
 

 
 

 

 

L’ADDIZIONALE REGIONALE 
 

La norma istitutiva dell’addizionale regionale è Art. 50 D.Lgs. 446/1997 - Art. 1, comma 5, 

L.R. 25 luglio 2012, n. 14 - Art. 1, comma 727,Legge 30 dicembre 2024, n. 207 e 

modificata recentemente nel Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2025. 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha stabilito l’addizionale con la Legge regionale 25 luglio 

2012, n. 14, art. 1, comma 5 fissando l’aliquota 1.23% del reddito annuale con un 

abbattimento di 0.53% per i redditi fino a € 15.000,00. 

L’introito che si somma ai 6 decimi del gettito di tutta l’IRPEF pagata dai cittadini 

lavoratori e pensionati residenti in Friuli Venezia Giulia è inserito a Bilancio dai 

competenti Uffici dell’Assessorato alle Finanze. Quanto viene incamerato dalla Regione 

non ha una finalizzazione specifica delle spese. 

La trattenuta nelle buste paga avviene per 11 mesi all’anno da gennaio a novembre e il 

conguaglio avviene nella Certificazione Unica ovvero con il 730 o l’UNICO. All’aumentare 

del reddito individuale il gettito dell’addizionale per la Regione aumenta. 

Nel merito dell’istituzione dell’addizionale è evidente che lo Stato centrale avendo 

tagliato i trasferimenti per alcune materie di competenza ha voluto rendere le Regioni 

finanziariamente autonome. Anche nel caso delle addizionali si evidenzia il fenomeno del 

drenaggio fiscale. Il drenaggio fiscale o fiscal drag è una conseguenza dell’aumento dei 

salari degli stipendi e delle pensione e dei redditi in generale a cui corrisponde il 

mantenimento delle medesime aliquote fiscali. 
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